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nuoto: contro la Fina

Caso Sun Yang: la Wada ricorre

Il Tas di Losanna ha accolto la richiesta della
Wada di riaprire il caso Sun Yang, che ha
distrutto a martellate le provette di un test a
so rp resa  a  se t tembre  con tes tando  la
procedura degli emissari e su cui la Fina
aveva deciso solo per un' ammonizione. Il
cinese è recidivo: senza procedura d' urgen-
za, il caso potrebbe non essere risolto prima
dei Mondiali di luglio.
A Marsiglia rientra dal caso doping l' olandese
Kira Touissaint (tulobuterolo): nell' Open del
Mediterraneo da oggi Le Clos (S.Af), Belmonte
(Spa), Hosszu (Ung), Proud (Gb) e i francesi
Bonnet, Stravius e Metella.
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Quinto-Bogliasco, derby salvezza per i capitani
rivincita dell' Under 20
Bittarello e Guidaldi si sono appena sfidati come allenatori delle giovanili: 9-5 per il
biancazzurro Ma domani ad Albaro il biancorosso vuole tenere a distanza i playout.
Ospiti con l' acqua alla gola

Entrambi con la calottina e coni gradi di
capitano, ma oltre a essere punti di riferimento
in acqua per i propri compagni di squadra,
r icoprono pure i l  ruolo di  tecnico nel le
formazioni Under 20. Luca Bittarello, per l' Iren
Quinto, e Gianmarco Guidaldi, per il Bogliasco
Bene, domani alle 18 saranno avversari nell'
atteso derby di A1 maschile, alle piscine
genovesi di Albaro.
Sarà il Quinto a fare gli onori di casa in una
sfida quanto mai delicata. I genovesi devono
infatti continuare a tenere a distanza la zona
playout, dopo che il margine di vantaggio sul
quint' ultimo posto, nelle ultime giornate, si è
notevolmente assottigliato (nel posticipo
casalingo dell' altra sera controla quotata
Sport Management il pronostico non è stato
sovvertito), riducendosi a tre soli punti. I
bogliaschini si trovano invece con l' acqua alla
gola: ultimi, con sei lunghezze da recuperare
su l  Ca tan ia  pe r  ce rca re  d i  ev i t a re  l a
retrocessione diretta.
«La classifica è sempre molto corta - ricorda il
capitano del Quinto, Bittarello, attaccante di 28
anni -A prescindere dal fatto che quello contro
il Bogliasco sia un derby, questa gara è
important iss ima per le sor t i  del  nostro
campionato, ci restano infatti da giocare due
soli match casalinghi, questo è uno scontro diretto e non lo possiamo sbagliare».
«Siamo a sei punti dal Catania, obiettivamente tanti ammette sull' altro fronte il capitano del Bogliasco,
Guidaldi, centrovasca di 32 anni- ma sino a quando la matematica non ci condannerà noi abbia moil
dovere di provarci. Avolte è proprio quando sembra che tutto sia ormai compromesso che si trovano
risorse anche inaspettate. Contro l' Ortigia, una delle più forti, sabato scorso ce la siamo giocata e ora
questo derby si preannuncia come la classica gara da tripla».
Il confronto diretto tra Bittarello e Guidaldi ha un precedente assai recente, che risale a pochi giorni fa,
sul bordovasca anziché in acqua. Da tecnici si sono infatti sfidati nel derby valevole per la fase
regionaledel campionato Under 20 e ad avere la meglio, per 9-5, è stato il Bogliasco di Guidaldi.
«Non cerco rivincite da questo punto di vista - dichiara Bittarello- tra prima squadra e giovanili i piani
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sono completamente diversi. Il ko con l' Under 20 poteva starci anche se il passivo si è concretizzato
tutto nel finale, il Bogliasco è comunque un' ottima squadra, che può arrivare in fondo, il nostro obiettivo
è quello di passare il turno e accedere alla fase nazionale». «Il precedente in Under 20 è stato
favorevole a me - sorride Guidaldi - speriamo ora di fare due su due con la prima squadra, anche se il
peso specifico del derby di A1 è chiaramente diverso rispetto a quello giovanile.
Con gli Under 20 puntiamo comunque a vincere il girone ligure e poi a fare del nostro meglio nella fase
nazionale, quando troveremo avversarie molto forti come la Roma, che è probabilmente la più
attrezzata».
-

Andrea Ferro
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Sul lungomare

Prove di Universiadi alla Rotonda Diaz In mare show
di vele
In gara 60 equipaggi provenienti da tutta Italia e non solo seconda prova nazionale dei
29ers, barca ad alte prestazioni

Prove di Universiadi domani e dopodomani sul
lungomare Caracciolo con uno spettacolo di
vele che porteranno al la Rotonda Diaz
sessanta equipaggi provenienti da tutta Italia e
non solo. È la seconda prova nazionale dei
29ers, barca spettacolare progettata dall'
australiano Julian Bethwaite ad altissime
prestazioni. Una di quelle imbarcazioni che
danno del tu al vento e ieri era davvero
spettacolare vedere gli equipaggi allenarsi con
dodici nodi nel golfo di Napoli. Una barca
planante che con venti medi e forti di lasco
raggiunge velocità superiori a quelle del vento,
con uno dei  due vel is t i  sul  t rapezio ad
accarezzare le onde. In queste condizioni è
addirittura più performante del 49er che è la
barca olimpica. Alla Rotonda Diaz spiaggia
pulita per accogliere le delegazioni, otto
r e g a t e ,  q u a t t r o  d o m a n i  e  a l t r e t t a n t e
dopodomani. E poi ungheresi, francesi,
spagnol i ,  mal tesi .  Mai  v ista una simi le
partecipazione nelle prove di questa classe il
cui calendario si è aperto a Palermo e, dopo
Napoli, proseguirà a Punta ala e sul lago di
Garda. In palio i punti per il ranking che vale la
composizione delle squadre Nazionali.
E Napoli farà la parte del leone con Gaia Falco
e Roberta Rosolino che lo scorso anno hanno
v i n t o  u n a  t a p p a  d e l  c i r c u i t o  e  s o n o
campionesse italiane in carica. Tesserate circolo Italia, organizzatore della manifestazione anche gli
equipaggi Prisco-Raganati, D' Orazio-Borriello, Federico e Riccardo Figlia di Granata. Ragazzi dai
dodici anni in su che rendono i 29ers delle autentiche schegge sul mare.
Più di duecento persone tra velisti, tecnici ed accompagnatori che daranno vita all' evento con una
Rotonda Diaz pronta ad ospitare un villaggio multicolore. Un' area che, se meglio attrezzata, e difesa,
potrebbe essere ancora più attrattore dei grandi eventi partenopei.
Nel villaggio farà bella mostra di sé anche un gazebo delle Universiadi per ricordare che mancano 100
giorni all' avvenimento. Verranno distribuiti gadget che ricordano l' evento così come tutti i partecipanti
avranno una maglietta celebrativa dei -100 giorni alla manifestazione. Anche la Vela delle Universiadi
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avrà come location lo specchio d' acqua antistante via Caracciolo con base logistica al Circolo Italia. Per
quel caso è stato creato un monotipo con equipaggio di quattro persone, due uomini e due donne.
Sedici i team presenti per tredici nazionalità. Vela che ritorna ai Giochi Universitari a otto anni dall'
edizione di Shenzen 2011. Due barche saranno italiane, la Campania chiamata a creare una propria
imbarcazione.
Il successo dei 29er come classe e come vittorie, ha un papà virtuale: l' incendio del capodanno 2017
quando l' intero parco barche del circolo Italia andò in fiamme a causa delle lanterne cinesi lanciate per
celebrare il capodanno 2018. «In quel momento racconta il presidente del Circolo Italia Mottola di Amato
ci lanciammo in tuffo carpiato scegliendo di investire sui 29ers. All' inizio era una capriola continua
perché i nostri equipaggi non erano abituati. Poi è stato un crescendo che ha prodotto delle
campionesse italiane come Gaia Falco e Roberta Rosolino e con loro tante regate che hanno portato a
Napoli equipaggi su equipaggi. Il successo di 60 barche partecipanti non era ipotizzabile solo a qualche
tempo fa».

Gianluca Agata
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